
conte 

l’uccellin dal becco rosso

è caduto giù nel fosso, 

giù nel fosso non c’è più

resti fuori proprio tu.



conte

a bi ci dì

la mia gatta mi fuggì

mi fuggì su per un pero

gambe storte e muso nero.



conte

uccellin che vien dal mare,

quante penne puoi portare?

Io ne porto dieci e tre:

uno, due e tre.



conte

ticche tocche rose e fiori

uno dentro e l’altro fuori,

uno fuori e l’altro dentro, 

il serpente fa spavento,

fa spavento quando c’è,

ticche tocche fuori te.



conte

pescatore che navighi in mare,

quanti pesci puoi pescare?

E uno e due e tre,

pesciolino tocca a te.



conte

farfalla tutta bianca

che vola e non si stanca

che vola sempre su

resti fuori proprio tu.



conte

mi lavo le mani

per fare la pappa

per uno per due

per tre per quattro

per cinque per sei

per sette per otto

stai sotto.



conte

gobbo rotondo,

che fai a questo mondo?

Faccio quel che posso

Con la gobba addosso,

e se non ne posso più,

piglio la gobba e la butto giù.



conte

i soldati che vanno alla guerra

mangiano bevono e dormono a  terra

e allo scoppio del cannò

pappa, ciccia e maccherò. 



conte

casca una bomba in mezzo al mare,

mamma mia mi sento male,

mi sento male in agonia,

prendo una barca e fuggo via,

fuggo via di là dal piano

dove stanno i marinai

che lavorano per tre:

toc-che-reb-be pre-ci-sa-men-te a te!



conte

uno due tre, la peppina fa il caffè

fa il caffè con la cioccolata

la peppina è mezza matta:

matta no, matta sì,

la mia gatta vuole così.



conte

ambarabà ciccì coccò

tre civette sul comò

che facevano l’amore

con la figlia del dottore.

Il dottore si arrabbiò

Ambarabà ciccì coccò.


